
ATLETICALEGGERA I LUNEDÌ 21 SETTEMBRE 2020 I IL CITTADINO DI LODI I 45

che in curva: non ho proprio la 
struttura per correre in curva, o 
semplicemente non sono ancora ca-
pace io». Non sarà mai dotato del-
l’accelerazione brutale dei velocisti
puri, ma scendere sotto i 21” sui 200
metri è forse il miglior “certificato
di garanzia” dei progressi tecnici di
questo 2020. Lui non si nasconde:
«La serata dell’Olimpico cambia le
mie prospettive, sempre più vicine
a obiettivi di alto livello, ma so bene
di non aver fatto ancora nulla». Ora
le vacanze, poi ci sarà già Tokyo al-
l’orizzonte. n

nei 60 metri conclusivi: il cronome-
tro parla di un’altra spallata al per-
sonale, portato a 20”95 per scendere
per la prima volta sotto il muro dei
21”. Nessun lodigiano c’era mai riu-
scito: Daniele Ruggeri, nel lontano
1986, si era fermato a 21”1 manuale.
«In realtà pensavo di poter fare an-
che meglio - commenta però il 
20enne lodigiano che dal 2016 vive
a Castell’Arquato -, ma non solo a 
livello di tempo, che comunque va
benissimo, bensì di fluidità: in batte-
ria mi sono sentito più fluido. Sul 
rettilineo sono molto più leggero 

Edoardo Scotti
a destra
in azione
sui 200
e a sinistra
sul podio
(foto Colombo/
Fidal)

di Cesare Rizzi

GROSSETO 

Un’altra volata che “profuma”
di futuro. Edoardo Scotti si prende
un’altra maglia tricolore: la seconda
in stagione dopo il titolo italiano As-
soluto vinto a Padova sui 400, la pri-
ma nella categoria Promesse e so-
prattutto sui 200 metri. L’escursio-
ne nella velocità pura del 20enne 
lodigiano fresco di strepitoso suc-
cesso al Golden Gala si conclude con
un trionfo: a Grosseto poteva essere
già considerato il favorito sul mezzo
giro di pista (il suo 21”28 di Vittorio
Veneto era già il miglior crono italia-
no Under 23 dell’anno) ma Scotti 
legittima l’oro con un riscontro cro-
nometrico di grande valore. Dopo il
21”36 in scioltezza (e controvento)
in batteria, il quattrocentista del Cs
Carabinieri in finale esce prepoten-
temente già dalla curva e fa il vuoto

CAMPIONATI ITALIANI JUNIORES E PROMESSE Anche nella velocità pura non ha rivali

Scotti vola anche nei 200:
abbatte il muro dei 21”
e inizia a pensare a Tokyo
20”95 nel mezzo giro di 

pista, mai nessun lodigiano 

era sceso sotto i 21 secondi:

«Dopo il Golden Gala gli 

obiettivi sono cambiati»

Capitolo Fanfulla. Il team femmi-
nile Under 23 timbra un’ottima deci-
ma piazza nel campionato a squadre
“spinto” da Faith Gambo, Eleonora
Giraldin e Camilla Rossi. Gambo “ri-
nasce” ufficialmente dopo un 2019
contrassegnato dagli infortuni: cen-
tra una difficile finale degli 800 Pro-
messe ed è sesta con 2’11”88, prima-
to stagionale e terzo tempo in car-
riera. Giraldin nel lungo Promesse

torna a volare: con 5.88 appena ven-
toso è quarta a 4 centimetri dal 
bronzo. Rossi, altra promessa, nei 
100 hs si prende una prestigiosa fi-
nale: sesta in 14”53 (14”42 in batte-
ria). Di poco fuori dalle rispettive 
finali le juniores Susanna Marsiglia-
ni sugli 800 (2’14”63) e Alyssa Riz-
zardi nel triplo (11.69). Piazzamenti
per le staffette: ottave le Juniores 
(Benini, Secchi, Rizzardi, Manenti)

con un buon 49”55, nono il quartetto
Promesse (Rossi, Giraldin, Galvagni,
Piazzi). 

In campo maschile spicca la pro-
va di Samuel Eghagha: sui 100 vede
il primo “meno 11” in carriera in bat-
teria con 10”90 appena ventoso e 
passa in semifinale, nella quale cor-
re in 11”02 (personale limato di 
2/100) restando a 8/100 dalla finale
Juniores. Eghagha corre anche la 

4x100: la Fanfulla è sesta in 42”92
con Edoardo Gnocchi, Marco Fer-
nandes (non lontano dalla finale dei
200 Juniores: 22”53) e Seydou Trao-
re. Alessio Brocca e Filippo Migliano
si contendono l’ingresso in finale 
nel peso Juniores: Brocca entra con
13.31 (sarà 12esimo con 13.08), Mi-
gliano è il primo escluso con 13.25
(siglerà pure 48.132 nel martello). n 
Ce. Ri.

A destra la fanfullina Faith Gambo, seminascosta con il 
cosciale numero 1, negli 800 metri; qui sopra Chiara 
Cefaratti (prima da sinistra) con la 4x400 della Bracco
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Due ori milanesi con lo zampino
di San Donato. Simone Di Nunno e
Chiara Cefaratti trionfano con le 
4x400 Promesse di Riccardi Milano
1946 e Bracco: entrambi sono cre-
sciuti nella Studentesca San Donato.
Lui si conferma uomo-staffetta del-
la Riccardi: dopo il bronzo nella 
4x100 conquista il titolo conducen-
do un’ottima prima frazione nella
staffetta del miglio, risolta nel giro
finale dalla grande prestazione di 
Andrea Romani, che in Nazionale 
vinse con Scotti il titolo iridato Un-
der 20 nel 2018 proprio in staffetta.
Lei invece corre la terza frazione in
un quartetto dominante sulla scena
femminile. Un’altra sandonatese, 
Beatrice Invernizzi, è quarta sempre
con la Bracco nella 4x400 Juniores:
sempre per il sodalizio milanese fi-
nale a 12 conquistata per Matilde 
Caimmi nel giavellotto (decima con
36.80). Finale nell’alto Juniores per
il melegnanese Roberto Rossi (Ric-
cardi) con il personale outdoor a 
1.85. 

LE ALTRE GARE Di Nunno e Chiara Cefaratti trionfano con le 4x400, la lodigiana è sesta negli 800 con il suo primato stagionale

Faith Gambo “spinge” la Fanfulla,
due ori in staffetta nati a S. Donato


